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Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

«S e Pasolini è un faro,
io sono una torcia.

Ma entrambi ci impegniamo
afarelucesullecose».Olivie-
roBehaintroducecosìséstes-
soelasuaultimaproduzione,
volevoesserepasolini.com. In-
fattiLe voci dell’inchiesta van-
ta oltre il nome di Oliviero
Beha, ospite ieri pomeriggio
al ridotto del Verdi, anche la
primaassolutadelsuospetta-
colo, in scena giovedì alle 21
al Verdi, a ingresso libero.

Ha detto quello che pensa-
vaattraversoquasituttiimez-
zi di comunicazione di mas-
sa: ilnome di Oliviero Beha è
legatoalla cartastampata, al-
la televisione, alla radio, alla
letteratura, ha scritto poesie
e saggi. Oggi approdaa teatro
(«Ho scelto uno degli stru-
menti che mi erano rimasti
per esprimermi», gli altri, di-
ce, gli sono stati preclusi) e lo
fa a Pordenone, nella notte
del 32.o anniversario della
mortedi Pier Paolo Pasolini.

Nonpotevacominciaresot-
to una stella migliore Le voci
dell’inchiesta, il festival dedi-

cato a un genere di informa-
zione costoso, impegnativo
ma soprattutto scomodo qual
èl’inchiestache«vuoletoglie-
rele fogliedi ficodallevergo-
gne nazionali», in program-
ma a Pordenone da domani a
domenica (evento promosso
da Cinemazero e Università
degli studi di Udine).

AllestitoperlaregiadiBep-
pe Arena, nello spettacolo,
Beha, affiancato in scena da-
gli attori Matteo Alì e Tiziano
Di Masi, ripercorrerà, sulle
musiche originali di Valenti-
no Corvino, l’Italia di oggi,
quella “palude” – come la
chiama lo stesso autore, che

si definisce «il clandestino
più noto in circolazione» –
che sembra aver raggiunto e
superatoPasolini,lesueparo-
lee lesue analisi, prendendo
spuntodaisuoitestipercalar-
si nella realtà che ci circon-
da. È, in una parola, un’Italia
che Pasolini prefigurava ten-
tandodiesorcizzarlaechein-
vece ci ha travolto.

Oliviera Beha metterà in
scena il suo malessere per
unadegenerazionechehade-
cisamenteoltrepassatoilcon-
cettopasolinianodi“mutazio-
ne antropologica”: allora lui
lotrasfiguravapoeticamente,
oggi è la didascalia di ogni ti-
po di cronaca quotidiana.
«Ma poiché si tratta pur sem-
pre di noi come materia pri-
ma – ha sottolineato Beha –
primadiessereingoiatidalla
palude forse va tentata qual-
che operazione di bonifica.
Almeno a teatro».

Non ci si poteva aspettare
di meglio da una delle “voci
dell’inchiesta” che l’Italia di
oggi offre: «L’inchiesta è una
forma importantissima di co-
municazione che in Italia sta
vivendo una stagione disa-
strata: l’elemento fondamen-
tale della democrazia sta fa-
cendo passi da gambero».

Nel Bel Paese non c’è spa-
zio per l’informazione: «Un
paiodiannifamisonosentito
direchequandoilcentrosini-
stra avrebbe vinto le elezioni
avrei finito di soffrire. Ho
obiettato due cose: innanzi-
tutto, conosco i miei polli e
non cambierà nulla (e nulla è

cambiato, infatti). In secondo
luogo,seunochefailmiome-
stiere, per lavorare, deve di-
penderedachivinceleelezio-
ni, non ha capito niente».

«Il nostro è un sistema del-
la comunicazione fasullo,
marcio, guasto, truccato – ha
detoBeha–equestoèunPae-
sechenonèmaiscesoinpiaz-
za per avere più informazio-
ne. L’Italia uscita dal fasci-
smo non è cambiata, diceva
Pasolini,maquelladegliulti-
mi15-20annihavissutodipu-
roeciecoconsumismo.Gliita-
liani sono gli unici a essere
passatadasudditiaconsuma-
tori senza aver trascorso una
stagione da cittadini».

Nonfasconti,nonhapudo-
re, Oliviero Beha: racconta
dunqueiperchédelsuospet-
tacolo, senza però volerne
svelare–etogliereil“dis-pia-
cere”achivorràscoprirli–di
contenuti e retroscena: «Il
mio è un testo che va in pro-
fondità su Pasolini e l’Italia
dioggi,l’Italiadellademocra-
ziaeccessiva,dellaculturadi-
sastrata che ci ha tolto l’iden-
tità. Ci sono diversi lavori at-
torno a Pasolini e alla sua
morte,tuttavianoncisonolet-
ture incrociate tra Pasolini
nell’Italiadeglianni’70el’Ita-
lia di oggi».

Cosamancaoggi? «Nonc’è
unaltroPasolini,maciòcheè
peggioècheItaliadiogginon
prevede un Pasolini».

Martina Tesolin

Presentato uno dei momenti più attesi nel programma de “Le voci dell’inchiesta”

Pasolini rivisitato da Beha
In prima assoluta giovedì sera a Pordenone

Oliviero Beha durante l’incontro a Pordenone


